
BIMBI D M / 1 . Due anni fa sbalordì 0 pubblico di «Scommettiamo che» per le sue capacità 

Daniele, a otto anni 
piccolo Bignami 
della storia dell'arte 
Nessuna emozione, solo un gran divertimento. Ed oggi né 
rimpianto, né nostalgia per essere «uscito» dal piccolo 
schermo tv. Daniele Radini Tedeschi, otto anni, nel '93 
strabiliò i telespettatori di "Scommettiamo che» con la sua 
straordinaria capacità di riconoscere le opere d'arte. «Fu 
lui a voler scrivere e partecipare alla trasmissione. Noi gli 
spiegammo che era un gioco e per fortuna Daniele ha vis
suto questa esperienza con serenità» ricorda la madre. 

eMXMMMAMO 
I L'attore preferito, 
Vittorio Gassman. 

| "soprattutto quando 
recita Dan»»; 1 cantanti. Luciano 
Pavarottì e Ruggero Raimondi. Al 
cinema preferisce il teatro, -soprat
tutto quello classico»; ai fumetti, t li. 
bri di storia dell'arte. La mela desi
derala per le vacanze non e né il 
mare né la montagna, ma la cam
pagna <mi piace zappettare'. Se 
pensale che abbia superato i 40 
anni sbagliate. Non sa infatti anco
ra allacciarsi le scarpe., .•vorrei ave
re I mocassini- e il cibo preferito 
sono «1 soldini di cioccolati) e le pa
tatine fritte». Otto anni, erre mo
scia, il sorriso sdentalo di chi sta 
mettendo su la dentatura definiti
va. Ecco Daniele Radini Tedeschi. 
Il ragazzino romano che due anni 
la, a «Scommettiamo che», lasciò 
tutti a bocca aperta per la sua 
straordinaria capacità di ricono
scere le opere d'arte. Il -piccolo ge
nio", il >mlni esperto d'arte» lo so-

.jKaiinorniilarono i giornali.. •Sctac-
cheize", replica la madre, Gianna 
Vena, 45 anni. "Daniele è un bam
bino normalissimo, con una gran
de capacita mnemonica. Come 
tutti l bambini. Nessuna pensa che 
siano dei geni se conoscono i cal
ciatori e le formazioni delle squa
dre o se sanno 1 vincitori di tulle le 
edizioni del festival di Sanremo. 

Aneto • « • tv unglteiMe 
•Sono stato io a «iter andare a 

"Scommettiamo che". Scrissi la ri
chiesta quando avevo cinque anni, 
ma loro mi chiamarono l'anno do
po. SI, mi sono proprio divertito. 
L'anno scorso sono andato alla 
trasmissione di Theleton. Poi sono 
sialo osplle della Tv ungherese 
No, la tv non mi emoziona, perù mi 
diverte. No, non sono dispiaciuto 
di non andarci più», spiega saggia
mente Daniele. E la madie rincal
za. «Ha vissuto quell'esperienza in 
modo naturale. Noi gli avevamo 
spiegato che era un gioco e quindi 
non ha avuto problemi né rimpian
ti quando è finita». 

Ma la passione per la storia del
l'ano? La capacità di attribuire, os
servando un piccolissimo detta
glio. una tela al Caravaggio o ul 
Tintoretlo'? «Ancora me lo doman
do. Non capisco se slamo stati noi 

a fargliela nascere o se sia stalo 
lui», riflette la madre. «Quando Da
niele era Piccolino, non aveva an
cora tre anni, voleva sempre stare 
in braccio. Ed io gli raccontavo, in
vece delle fiabe, le storie del miti 
greci. Minerva, Giove, Nettuno era
no i personaggi che conosceva ed 
alimentavano la sua fan lasia Ama
va molto gli animali, e quel mon
do, popolato dì mostri marini, di 
cani a tre teste lo affascinava. Il 
passaggio dalla mitologia alla sto
ria denaite. che è la mia passione. 
è stato naturale. Raccontavo e mo
stravo a Daniele i quadri, le stame 
che raffiguravano quegli eroi leg
gendari: il Naicisodl Caravaggio, la 
statua del Lacoonte ai musei vati
cani*. 

«Tutto cominciò proprio con il 
Lacoonte. Ricordo che una matti
na Daniele mi rammentò una pro
messa che gli avevo fatto: portarlo 
a vedere la slatua ai musei Vatica
ni. Ce lo portai e lui rimase a bocca 

(..spetta, incantato davanti al La-
«oonle: te opere d'arte to affasci
navano, L'indomani, lo stavo ve-

t stendo per portarlo al parco quan
do lui cominciò a lare i capricci: " 
Non voglio andare al parco, voglio 
tornare al museo"», Cosi, Daniele, 
a tre anni comincia a essere un vi
sitatore fisso dei musei e delle pi
nacoteche romane. «Passavamo il 
tempo a leggere i libri d'arte, a ve
dere statue e quadri, che poi ritro
vavamo nei vari musei. E presto il 
gioco, fra noi, divenne quello di ri
conoscere l'autore". «SI, certo, una 
passione mia -ammette la ma
dre-, ma che Daniele aveva den
tro. Altrimenti non mi avrebbe se
guito. Se una cosa non lo interessa, 
lui non impara, l'accantona ̂  l'ar
chivia subito». 

•La passione per Gassman, per 
esempio, Daniele aveva un anno e 
slava sedulo in terra a giocare con i 
cubi, lo accendo la Iv. c'era Gas
sman. Lui si è bloccalo ed è rima
sto incantato a seguire il monologo 
che recitava». «Mi piace mollo 
quando recita Dante", precisa Da
niele, interrompendo il disegno 
che sta eseguendo. Come tutti i 
bambini, sembra distratto ed affac
cendato in altro, invece non perde 
una batlutla del dialogo Ira chi scn-
ve e la madie. Si inserisce al mo

mento giusto; ma sempre, prima di 
dire la sua, guarda la madre, alla ri
cerca chissà di quale assenso. Re
cita brani del Giulio Cesare di Sha
kespeare; il dialogo tra Aitante ed 
Ercolino, del Leopardi, lo conosce 
a memoria da quando aveva due 
anni; ti canta di getto brani della 
Tosca. 

Daniele tira fuori e mostra con 
orgoglio i soldatini, il suo gioco e 
passatempo preferito, «Questo è 
Cesare Bolgia", spiega indicando il 
cavaliere vestito di nero. "Borgia è 
slata un'altra sua passione», inter
viene la madre. 

La paMtoiM pw I Borgia 
•lo non ne sapevo mollo, e per 

rispondere a tutte le sue curiosila 
sono andata in libreria dove mi 
hanno consiglialo questo libro», 
spiega la signora Gianna mostran
do un enorme volume interamente 
dedicato ai Borgia. «Tutte le matti
ne, quando lui era a scuola mi pre
paravo e poi il pomeriggio gli rac
contavo cosa avevo letto». 

Ed anche ora la signora deve 
studiare ogni mattina, «perchè la 
nuova passione di Daniele è la sto
ria di Roma antica, sulla quale. 
confesso, non sono molto prepara
la. » Daniele prende gli ultimi dise
gni. Da diverse angolazioni, sem
pre la stessa immagine: lo squarcio 
sul Tevere con il Ponte rotto, la 
Cloaca Massima, sullo sfondo il 
tempio di Vesta e il campanile che 
sovrasta la Bocca della Verità. A 
matita, coi pennarelli o gli ac
quarelli. Unirtecntr-astrattidawe- ^ 
ro raffinata. «Merito del'regata di 
Babbo Natale», sorride Daniele, — -.-.-> . ^— ,— 
mostrando il dono ricevuto: Il pre- 0»*fct*f*lrttofrtoijilr*rttl« urtwìitow <8twTMtUftim cht ' 

giato volume d'arte con gli ac
quarelli dedicali a Roma del pittore 
Roesller Franz. 

Ma, storia ed arte a parte, cosa 
preferisce Daniele? «I videogiochi? 
No, per carità. Tutti i miei amici ci 
giocano, to preterisco i soldatini. I 
cantanti? Pavarottì e Raimondi. Al
la tv mi piacciono i film storici, non 
sopporto i cartoni e i documentari. 
Il cinema? Ci sono andato una vol
le sola...» Interviene la mamma, 
•non ci sono film adatti al bambi
ni». Ed Aladin, il Re leone, o i film 
di Indiana Jones? La signora Gian
na storce la bocca, "I fumetti? No, 

«Veramente non 

Unitolo recenteil Dirtele Radini Trfweril 

me II ha mai chiesti», spiega la ma
dre, Ma forse Daniele ha mai chie
sto. all'improvviso, di Lacoonte o 
di Cesare Bolgia? Nella letterina a 
Babbo Natale ha proprio richiesto 
il volume di Roesller Franz? -SI, è 
wro, ora mi ci fa pensare lei...» am
mette la mamma Daniele ne ap-
proffitta subito: «Ci sono i giornalet
ti con Braccio di ferro? Sul..mam
ma me li compri?». 

C'è mollo, e non solo fisicamen

te, della mamma in Daniele. Forse, 
sicuramente, È slata la signora 
Gianna a trasmettere at piccolo la 
passione per la storia dell'arte e l'a
more per i libri. «Non ho potuto 
proseguire gli studi, per difficolta 
economiche in (amiglia. Non ho fi
nito neanche le superiori, sono an
data subilo a lavorare. E dire che 
volevo prendere tante lauree: in 
medicina, in storia. Non per un la
voro, ma per poter studiare. Co
stretta a lavorare, ho scello almeno 
di farlo in una libreria. Sempre ho 
dedicato il mio tempo libero allo 
studio. Ho interrotto il lawro prima 
che nascesse Daniele, Ed ora con-
linuo a studiare, ma finalizzo lo 
studio a Daniele. Dopo le faccende 
domestiche, alle quale dedico po
co tempo, mi preparo per rispon
dere ai suoi interessi. Ora è la storia 
antica di Roma, domani chissà. La 
domenica mattina ce ne andiamo 
in giro per la città e per musei. Cre
do sia importante che i genitori 
diano gli stimoli giusti ai figli Poi, 
certo, i bambini partono e li seguo-
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Mm di Totò ed «mei* queat" armo * 
-SewmnMtlMW che- del pteeoto 
DaaMeRadMTMtofcN. Aferfai* 
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no se la cosa li interesse, lo quan
do mi accorgo ch& un determinato 
argomento a Daniele non interes
sa, lascio perdere, non lo (orzo. So
no la mamma di Daniele, non il 
suo precettore, ma lo voglio edu
care, seguire. 1 Agli non si possono 
mettere sulla strada giusta, interes
sarti. coinvolgerti quando hanno 
14, 15 anni. A quell'età sono in
fluenzati dagli amici, da altre cose. 
Ora, invece, è più facile, è il mo
mento migliore. Tutti i bambini 
hanno grandi capacità mnemoni
che ed intellettive, basta che siano 
stimolati...». 

Per 1 compiti fa I capricci 
•A scuola Daniele non ha pro

blemi, anche se a volte lattea ad 
Impegnarsi. Non riesce a trovare 
molto interesse in quello che fa. E 
spesso fa i capricci per fare i com
piti. Ma per fortuna riesce, col mi* 
nimo sforzo, ad avere "otti moV La 
mareria preterita di Daniele? «La 
geografia, perchè non l'abbiamo 
fatta quasi mai», risponde sornione 
il bimbo -Cosa voglio lam da gran
de? Non lo so...ci penserò. Il cibo 
preferito? Patatine frilte. quelle nel 
sacchetto, e i soldini di cioccolata. 
Ne vuole uno? Allacciare le scarpe? 
Non so farlo, me le allaccia mam
ma, col doppio nodo cosi non si 
sciolgono. Vorrei avere dei mocas
sini...» 

«Certo, Daniele ha gusti diversi 
da molti suoi coetanei, ma la cosa 
non crea alcun problema, lo vorrei 
che tutti i bambini fossero cosi, co
me lui. Ed è giusto che io sia pron
ta a rispondere alle sue curiosità, a 
seguire i suoi entusiasmi. Si, e vero, 
alla fine non so mai bene se sono 
io a seguire luì, o se è invece lui a 
venire dietro a me», conclude la 
madre. 

La maschera per Carnevale di 
Daniele? «Aspetta qui...» E coire co
me un razzo verso l'armadio in ca
mera. Toma con un mantello ver
de, «collo bordato di pelliccia, mil
le naslrini colorati con attaccate le 
spille da balia. È Enrico V d'Inghil
terra. Fra tanti Barman, Uomo Ra
gno, D'Artagnan o Zorro. non po
trete sbagliare: quando vedrete En
rico V, avrete davanti Daniele Radi
ni Tedesco, 9 anni il prossimo set
tembre. 

Abbandona l'anziano genitore al bar dove lo aveva mandato a ordinare un caffé 

«Fuggo col boss, addio padre» 
Maria lannaco, innamoratissima del suo boss Cosimo 
D'Andrea, ha deciso di ricostruirsi una vita insieme a lui a 
Temi. Lasciandosi dietro le spalle un turbinoso passato e 
un... anziano padre. Per seminare il vecchietto Maria e il 
suo Romeo hanno adottato uno stratagemma. Lo hanno 
pregato di entrare in un bar per ordinare il catte e l'hanno 
seminalo. Nicola lannaco, un dignitoso pensionato, non 
ce l'hacon la figlia e anzi le riconferma il suo affetto. 

i Per seguire a Terni 
(un ex boss deliaca* 

„__.__ " morra salernitana 
con il quale ha da tempo una rela
zione. Mann lannaco, di 38 anni, 
ha abbandonato il vecchio padre 
che ora vive da solo In un garage a 
Bell imi, in provincia di Salerno. 

La donna e il boss, Cosimo D' 
Andrea, uno del vecchi capi della 
camorra ciitolianu della Plana del 
Sete, IH» fuggire hanno usalo uno 
stratagemma. Una quindicina di 
giorni la la coppia ha avvertito l'an

ziano, Nicola lannaco, 78 anni, ex 
aulotrasportatore vedovo e pensio
nalo, di fare i bagagli. "Abbiamo 
deciso di trasferirci • gli avevano 
detto - tu vieni con noi». L'anziano 
pensionato, fiducioso, è salilo in 
macchina con In figlia, con D An
drea e un loro conoscente ma do
po una decina di chilometri, l'auto 
si e fermala alle porte di Ponteca-
gnano davanti a un bar. A questo 
punto Maria tannaci) ha chiesto al 
padre di scendere e di ordinari! tre 
calle, Ma anziché seguirlo i tre 

hanno scaricati) sul marciapiedi i 
suoi bagagli e si SOIÌO allontanati 
velocemente. Quando Nicola lan
naco. dopo avere atteso nel bar. è 
uscito per avvertire i suol che il caf
fè era pronto si è accorto con ama
rezza che l'auto non c'era più e 
die sul marciapiede erano rima-
sto. invece, le sue valigie. L'anzia
no ha atteso diverse ore il ritomo 
della liglia e del suo compagno, 
|H>i è tomaio a Bellizzi Con l'auto di 
un conoscente. In paese Nicola 
lannaco ha dovuto adattarsi a dor
mire per qualche giorno nella 
macchina di un altro conoscente 
parcheggia In in un box, poi si è tra
sferito in un'autorimessa in via Ge
nova, non Ionia no da Un casa iti cui 
era sia loci in la figlia. 

Maria lannaco ha conosciuto 
Cosimo D'Andrea dopo essere ri
masta vedova a due anni dal matri
monio. D'Andrea, che Ita 49 anni, 
e stalo implicalo in numerosi epi
sodi di malavita. Nella zona era ri
tenuto un iiomo di rispetto» al 
quale Raffaele Ci itolo aveva affida

lo il «governo» di Bellizzi e dei cen
ili dei Picenlino. Quando il boss 
andò a convivere con b liglia del 
pensionato, questi fu costretto a 
trasferirsi prima in un ospizio ad 
Acemo e poi a Cava dei Tirreni da 
dove fuggi , non sopportando la 
sporcizia e la solitudine. Per alcuni 
giorni l'anziano dormi su una an 
china della villa comunale, poi fu 
di nuovo accollo dalla liglia. che lo 
sistemi prima in una mansarda e 
uoi in un' aurorimessa. Nei mesi 
scorsi Cosimo D' Andrea, dopo 
aver venduto I' appartamento e la 
mansarda della sua convivente, ha 
deciso di trasferirsi a Temi; per ri
torsi una vita o, forse, per tenersi al
la larga daiebn rivali. 

tira Nicola lannaco spera che la 
figlia Maria si penta e lumi a Belliz
zi a riprenderlo. "Con la mia pen
sione riesco a mantenermi - dice I' 
ex aulotrasportatore - ma senza 
Maria, alla quale voglio mollo be
ne. non posso vivere. Sono suo pa
dre, non può avermi dimenticato». 

Pensionati avete aperto; 
il conto alla Posta? 

D a quarto n m « potrete 

evitare di fare la fila par 

riscuotere l'Indennità di pen

done. Basterà farri accredita

re la cifra dovuta dall'Ino» M I 

un appoalto libretto «mura 

dotar»! di ima iwvltft chiamata 
Qcwnerifa, 


